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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Patto di stabilità interno 2012. Articolo 32, comma 11, della Legge 12 novembre Patto di stabilità interno 2012. Articolo 32, comma 11, della Legge 12 novembre Patto di stabilità interno 2012. Articolo 32, comma 11, della Legge 12 novembre Patto di stabilità interno 2012. Articolo 32, comma 11, della Legge 12 novembre 

2011, n. 183. Rideterminazione del plafond annuale dei pagamenti.2011, n. 183. Rideterminazione del plafond annuale dei pagamenti.2011, n. 183. Rideterminazione del plafond annuale dei pagamenti.2011, n. 183. Rideterminazione del plafond annuale dei pagamenti.        

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio rammenta che al 

fine di garantire il rispetto del Patto di stabilità interno 2012, con la deliberazione n. 21/1 del 

21.5.2012, la Giunta regionale ha dettato le direttive per la determinazione del plafond annuale 

degli impegni e dei pagamenti 2012, indicando il limite massimo degli impegni e dei pagamenti 

assegnato alla Presidenza e agli Assessorati e le relative priorità di spesa.  

A tale riguardo, l’Assessore riferisce che l’Amministrazione regionale, con le note del 28 marzo 

2012 e dell’8 giugno 2012, aveva formalmente richiesto al Ministero dell’Economia che il livello 

della spesa regionale del presente esercizio venisse adeguato al nuovo livello delle entrate 

spettanti alla Regione in conseguenza dell’entrata in vigore del regime finanziario previsto 

dall’articolo 8 dello Statuto, così come modificato dal comma 834, articolo 1, della legge n. 

296/2006.  

Il Ragioniere Generale dello Stato, tuttavia, con nota del 17 luglio 2012 respingeva la proposta 

regionale affermando che a livello tecnico non sussistevano i margini per un ampliamento della 

capacità di spesa regionale in quanto preliminarmente sarebbe stato necessario “un intervento 

legislativo volto a individuare la corrispondente compensazione finanziaria in termini di fabbisogno 

e di indebitamento netto”. L’atto di diniego ministeriale è stato impugnato dalla Regione nanti il 

TAR. 

L’Assessore fa inoltre presente che la recente manovra statale di risanamento della finanza 

pubblica (articolo 16, commi  3 e 4, del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella legge 

n. 135 del 7 agosto 2012) per il 2012 ha, fra l’altro, ulteriormente ridotto di 271 milioni la spesa 

delle Regione Sardegna. Conseguentemente il livello degli impegni e dei pagamenti rilevanti ai fini 

del Patto 2012 risultano inferiori di oltre 585 milioni di euro rispetto a quelli dell’anno precedente. 

L'Assessore proseguendo ricorda anche che in virtù delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 

16 del 19 novembre 2010 e dell’articolo 16, comma 12 bis e seguenti, del decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la Giunta regionale, con le deliberazioni 

n. 37/1 del 6 settembre 2012 e n. 40/31 dell'11 ottobre 2012, ha destinato una parte della spesa 
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regionale pari complessivamente a euro 93.234.000, a valere sugli impegni correnti 2012, per 

consentire l’aumento di corrispondente importo della capacità di spesa degli Enti Locali, lasciando 

inalterato l’obiettivo aggregato complessivo dell’intero comparto regionale. 

Di seguito l'Assessore comunica che le richieste d’impinguamento dei plafond, pervenute dalle 

Direzioni generali per poter sostenere le spese indifferibili 2012, risultano superiori alla capacità di 

spesa consentita ai fini del rispetto del Patto di stabilità per 65 milioni di euro sul fronte impegni e 

per 900 milioni di euro sul fronte pagamenti. 

In considerazione della ristrettezza dei limiti di spesa imposti dal Patto di stabilità, l’Assessore 

propone che la riserva dei pagamenti venga destinata prioritariamente al pagamento delle spese 

destinate al cofinanziamento dei programmi comunitari e alle spese per il personale 

dell’Amministrazione regionale e dei suoi enti, agenzie e società. 

Pertanto, nelle more del pronunciamento del TAR, l’Assessore propone che, al fine di rispettare gli 

obiettivi programmatici stabiliti dalla vigente normativa per l’esercizio 2012, il plafond annuale dei 

pagamenti della Presidenza e degli Assessorati sia rideterminato come da tabella allegata, 

costituente parte integrante della presente deliberazione. Infine, considerata l’imminente chiusura 

dei termini fissati dalla Direzione generale della Ragioneria per il sostenimento della spesa 

regionale, al fine di massimizzare l’impiego della capacità di spesa assegnata alla Regione 

Sardegna, l'Assessore segnala che si rende necessario dare mandato all’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio di riassegnare con proprio decreto 

l’eventuale capacità di spesa inutilizzata.  

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito ed 

Assetto del Territorio e constatato che il Direttore generale dell’Assessorato ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

    DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare il plafond annuale dei pagamenti della Presidenza e degli Assessorati, come 

riportati nella tabella allegata, costituente parte integrante della presente deliberazione; 

−  di dare priorità al pagamento delle spese destinate al cofinanziamento dei programmi 

comunitari e alle spese per il personale dell’Amministrazione regionale e dei suoi enti, agenzie 

e società; 

−  di dare mandato al Presidente e agli Assessori di ripartire tra le proprie Direzioni generali il 

plafond annuale dei pagamenti assegnato con la presente deliberazione e di darne 
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comunicazione alla Direzione generale della Ragioneria Generale e alla Direzione generale 

della Programmazione. La mancata comunicazione della ripartizione comporta l’impossibilità di 

caricare sul sistema informativo contabile il plafond assegnato e conseguentemente di 

autorizzare i pagamenti disposti; 

−  di dare mandato alla Direzione generale della Ragioneria Generale di provvedere al blocco a 

sistema delle richieste di pagamento qualora l’importo complessivo delle medesime dovesse 

risultare superiore all’ammontare dei singoli plafond assegnati alla Presidenza e agli 

Assessorati e riportati nell'allegata tabella; 

−  di dare mandato all’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio 

di provvedere con proprio decreto all’adeguamento, qualora necessario, dei plafond di spesa 

assegnati alla Presidenza e agli Assessorati.  

La presente deliberazione è inviata per conoscenza al Consiglio regionale, ai sensi del comma 1 

bis dell’art. 43 della legge regionale n. 11/2006. 

Il Direttore GeIl Direttore GeIl Direttore GeIl Direttore Generaleneraleneralenerale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


